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~ itrucchi del CP/M
a cura di Claudio Rosazza

PIP
Il parte

Nella scorsa puntata abbiamo parlato,
fra l'altro, dell'indirizzamento del PIP ver-
so i dispositivi logici del CP/M.

In sede di configurazione del Bios da
parte del costruttore del calcolatore, è pos-
sibile assegnare ad ogni dispositivo logico
che non sia una unità di massa (disco)
quattro dispositivi fisici diversi. A questo
proposito il CP/M fa fede ad un particola-
re byte posto nella pagina 9 e più precisa-
mente alla locazione 9993H.

Dividendo gli otto bit che lo compongo-
no in quattro parti di due bit ciascuna, si
ottengono quattro pacchetti binari di indi-
rizzamento ognuno dei quali può assumere
4 valori (9,9-9, 1-1,9-1, I) che verranno
usati dal Bios per indirizzare il dispositivo
logico verso il dispositivo fisico. I quattro
pacchetti corrispondono ai quattro dispo-
sitivi logici secondo la seguente tabella:
CON: Sit 0,1
RDR: Sit2,3
PUN: Sit 4,5
LST: Sit 6,7

Ogni dispositivo logico, quindi, indiriz-
zerà un particolare dispositivo fisico a se-
conda del valore contenuto nella locazione
~~93H. Per comodità ognuno di questi
dispositivi fisici è identificato da un nome
simbolico. L'assegnazione effettiva al di-
spositivo fisico del calcolatore può non
avere alcun nesso con l'apparente signifi-
cato del nome del dispositivo. Riassumen-
do ogni dispositivo logico è assegnabile
verso quattro dispositivi fisici secondo la
seguente tabella:
CON: - TTY:,CRT:,SAT:,UC1:
RDR: - TTY:,PTR:,UR1:,UR2:
PUN: - TTY:,PTP:,UP1:,UP2:
LST: - TTY:,CRT:,LPT:,UL1:

Il valore della locazione ~~93H (IO-
Byte) può essere alterato in tre modi fon-
damentali.

I -Direttamente dal PIP indirizzando il
trasferimento verso un dispositivo fisico.

2 - Tramite il programma STA T ove si
può assegnare singolarmente ognuno dei
quattro disposi tivi fisici al corrispondente
dispositivo logico.

3 - Tramite una CALL in Assembler al
Bdos passando il nuovo valore dell'IO-
Byte.

Per adesso tratteremo solo il caso I ri-
mandando la spiegazione degli altri punti
alla prossima puntata.

Nel caso che si lanci con il PIP un trasfe-
rimento da e/o verso un dispositivo fisico il
PIP non fa altro che preventivamente mo-
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dificare 1'I0-Byte secondo le istruzioni
raccolte nella linea di comando, riportan-
dolo nella condizione iniziale a trasferi-
mento avvenuto: occorre però tenere pre-
sente alcuni particolari di funzionamento.
Innanzi tutto il trasferimento deve avveni-
re fra unità congruenti (non è possibile
trasferire verso una unità fisica di sola let-
tura come, viceversa, non è possibile legge-
re da una unità di sola scrittura); secondo,
non è possibile indirizzare direttamente
verso l'unità fisica BAT:; infine nella stra-
grande maggioranza dei casi (dipende dal-
la particolare implementazione del Bios)
l'indirizzamento verso le unità fisiche
TTY: e CRT: farà riferimento a quei di-
spositivi assegnati al dispositivo logico
CON:. Volendo indirizzare, invece, i di-
spositivi fisici TTY: e CRT: assegnati al
dispositivo logico LST: (considerate che il
CRT: corrispondente a CON: può essere
un dispositivo diverso da quello corrispon-
dente a LST:) occorrerà preventivamente
modificare 1'I0-Byte con le procedure 2 o 3
ed indirizzare successivamente il trasferi-
mento verso il dispositivo logico LST:. Lo
stesso dicasi per il dispositivo TTY: corri-
spondente a RDR: e PUN:.

I parametri del PIP

Il PIP ammette la definizione di alcuni
parametri opzionali di trasferimento; i pa-
rametri vanno specificati alla fine della li-
nea di comando inclusi fra parentesi qua-
dre; l'ordine dei parametri nel caso siano
più d'uno è indifferente; vediamone breve-
mente ogni singolo significato:
V - È senz'altro il parametro più usato nel
trasferimento verso unità a disco. Forza la
rilettura del file trasferito con conseguente
verifica del contenuto ed eventuale segna-
lazione di errori; funziona solo se la desti-
nazione è un disco.
U - Trasla tutti i caratteri alfabetici ASCII
minuscoli in maiuscoli.
L -Trasla tutti i caratteri alfabetici ASCII
maiuscoli in minuscoli.
Dn - Cancella tutti i caratteri superata la
colonna definita dal parametro n. Utile per
stampare sorgenti con commenti troppo
lunghi che uscirebbero fuori dal margine
della carta o verrebbero stampati nella riga
successiva ponendo problemi di leggibilità
e di sincronizzazione di salto pagina.
F - Filtra tutti i caratteri di salto pagina
dall'unità sorgente.
Pn - Inserisce dei caratteri di salto pagina
(FF) ogni n linee trasferite. Viene inoltre
trasmesso un salto pagina per l'allinea-
mento della carta all'inizio del trasferi-
mento. Il valore di default di n è 60.

Ss - Inizia il trasferimento a partire dalla
stringa specificata nel parametro s (termi-
nato con un Ctrl-Z).
Qs - Termina il trasferimento dopo la
stringa specificata nel parametro s (termi-
nato da un Ctrl-Z). Questi due ultimi para-
metri risultano particolarmente utili quan-
do si intende trasferire solo una parte di un
file; in ogni caso le stringhe di start e stop
vengono incluse nel trasferimento.
Tn - I caratteri di tabulazione (9) vengono
espansi in n spazi.
Z - L'ottavo bit di ogni carattere ASCII
viene messo a f)
O - File di tipo oggetto da non considerare
ASCII; un eventuale carattere di EOF (26)
viene ignorato. I file .COM sono sempre
trattati come file oggetto.
E - Tutte le operazioni di trasferimento
vengono duplicate su consolle.

N - Viene aggiunto all'inizio di ogni riga
trasferita un numero progressivo a partire
da I con incremento pari ad I. Il numero è
seguito da un due punti. Se viene specifica-
to N2 il numero è trasferito anche con gli
zeri non significativi ed al posto del due
punti viene inviato un carattere di TAB (9)
che viene espanso in spazi solo se viene
definito anche il parametro Tn o se la peri-
ferica verso la quale è indirizzato il trasferi-
mento gestisce automaticamente i caratteri
di tabulazione.
B - Trasferimento in modo blocco. I dati
vengono accettati e memorizzati in un buf-
fer in RAM fino alla ricezione di un Ctrl-S
ove il PIP scarica il buffer verso l'unità di
destinazione. La dimensione del buffer è in
dipendenza della RAM disponibile. È pre-
vista una segnalazione di errore nel caso di
buffer overf1ow.
H - Trasferimento di file in formato Hex
Intel.
I - Ignora i record: ~f) nel caso di trasferi-
mento di file in formato Hex Intel. L'asse-
gnazione del parametro I predispone auto-
maticamente il parametro H.
Gn - Il file sorgente viene letto dallo user
specificato dal parametro n. Valido solo se
l'unità sorgente è un disco.
W - Sovrascrive su eventuali file R/O già
esistenti senza richiedere conferma tramite
la console. Valido solo se l'unità destina-
zione è un disco.
R - Legge anche i file definiti SYS. Valido
solo se l'unità sorgente è un disco.

Occorre precisare che in ogni caso quei
parametri che modificano il contenuto del
file agiscono solo sul dispositivo di desti-
nazione lasciando inalterato il file prove-
niente dal dispositivo sorgente. Me
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Per i microcomputer
esiste un linguaggio universale,iI
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PROGRAMMAZIONE,
IASICe
MICROCOMPUTER!

Se hai già un microcomputer, o
se vuoi acquistame uno, iscriviti
subito al modemissimo corso
perco~spondenzalST

•

nuovi
programmi
per il tuo computer,
di valutare le varie unità di
ampliamento ed i sistemi più so-
fisticati, di imparare con facilità
gli altri linguaggi di program-
mazione.
Se vuoi sapeme di più, chiedici
pure - senza spese e senza al-
cun impegno - la prima di-
spensa del corso in prova e
l'ampia guida informativa, indi-
cando il modello del tuo micro-
computer.

può essere studiato con i
modelli più diversi (ad
esempio TEXAS INSTRU-
MENTSTI 99/ 4A, APPLElIe,
ATARI 400, COLOR GENIE,
COLOR COMPUTER,EPSON
HX 20, ecc.). Per alcuni mi-
crocomputer (fino ad oggi
per i tipi SINCLAIRe COM-
MODORE)sono già disponi-
bili dei fascicoli comple-
mentari d'aggancio che facili-
tano ancor di più l'attuazione
pratica della teoria. Il corso è
costituito da 12dispense princi-
pali + 12 fascicoli complemen-
tari + materiale didattico di
supporto + accurata assisten-
za di studio (correzione compiti
e programmi, consigli e consu-
lenze) da parte di Insegnanti
esperti e qualificati.

Il Certificato Finale testimo-
nierà la validità del tuo im-
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pegno ed i risultati ottenuti

~

nelle singole materie.
A conclusione dello studio

sarai in grado di analizzare i
problemi, di creare da solo dei,

Non è necessaria alcuna cono-
scenza preliminare perchè noi
ti guideremo - passo dopo
passo - alla scoperta del lin-
guaggio BASICed alla sua ap-
plicazione sulla tua macchina.

Il corso 1STè unico nel suo ge-
nere. Grazie ad un intelligente

/~~ sistema di rife-
- rimenti
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La scuola del progresso
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